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rassegna 
internazionale 

Saigon 
off limits 

Se gli americani non posso» 
no più circolare per le strade 
di Saigon ne Hi altre città, sen
za esaere assalili dalla popola-
rione, che ci stanno a Tare nel 
Vietnam del sud? Tutti i gior-
nali del mondo pubblicano i 
cartelli dei dimostranti sudviet-
namiti: « fine della guerra tu
bilo! ». Gli americani non sono 
laggiù per fare la guerra? Ma 

, w i sudvietnamiti vogliono la 
. fine della guerra, come si giu
stifica la presenza degli ameri
cani? I giornali pubblicano, an
che, il testo dei volantini di
stribuiti dai manifestanti alla 
popolazione. Esso dice: « Ritiro 
delle truppe americane dal Viet
nam, dimissioni del governo 
Ky ». Oppure: a Abbasso il go
verno di guerra! D — « Fine 
immediata della guerra! » — 

- a Abbasso la guerra genacida! ». 
All'inizio delle manifestazioni, 
gli americani hanno tentato di 
diffondere la voce che esse era
no organizzate dal Vietcong. 
Doppio errore: da una parte in
fatti si riconosceva, in questo 
modo, che il Fronte nazionale 
di liberazione organizza la mag-

- gioranza della popolazione di 
Saigon e dall'altra si offendeva 
l'orgoglio dei monaci buddisti 
che marciano alla testa dei di
mostranti. Risultato: i manife
stanti si sono moltiplicati e le 
loro richieste sì sono fatte as
sai più radicali. Il generale Ky, 
che aveva tentato una mano
vra dello stesso genere con gli 
insorti di Da Nang. ha dovuto 
faro rapidamente marcia indie
tro. Dopo aver affermato che 
avrebbe fatto fucilare il sinda
co della città perchè « comuni
sta o ha dovuto riconoscere, do
po una breve visita nei paraggi, 
che sì era sbagliato. Ma questo 
non è valso a sedare la ribellio
ne. Al contrario: gli ufficiali ri
belli di Da Nang hanno diffuso 
un manifesto per chiedere le di
missioni immediate del gover
no Ky. Al tempo stesso anche 
le rivendicazioni degli insorti dì 
Da Nang e di ti uè si sono fat
te più radicali. Fino a qualche 
giorno fa, infatti, non sì parlava 
degli americani. Ozgi si chiede 
il loro ritiro dal Vietnam. 

Washington e la stessa amba
sciata americana a Saigon sono 
state senza duhbio colte di sor
presa dallo sviluppo degli avve
nimenti. Tanto è vero che non 
sanno come reagire. Eppure, 
non era difficile prevedere che 
sarebbe finita così: con il mon

tare impetuoso di un movimen
to dal basso per la pace e per 
la fine della occupazione ame
ricana del paese. Era anzi in un 
certo senso fatale. Da quando. 
infatti, gli americani si sono im
pegnati in modo massiccio nel
la guerra, essi hanno persegui
to a Saigon una politica suici
da, che consisteva nello elimi
nare, spesso fisicamente, qualsia
si uomo politico che osasse 
mantenere una porta aperta al 
dialogo con il Fronte nazionale 
di liberazione. La conseguenza 
di questa azione è stata la pre
sa del potere da parte di un 
gruppo di uomini che non ve
dono alternativa alla guerra, il 
che ha prodotto, come era ine
vitabile. la radiralizrazione del
la posizione delle masse più at
tive. Sicché oggi gli americani 
ni trovano nella situazione. 
estremamente difficile, di non 
avere immediatamente a dispo
sizione, per condurre avanti la 
loro politica, uomini e for/.e 
capaci di sostituire il gruppo di 
Ky. Ecco hi ragione del silen
zio di Washington e dello agi
tarsi a vuoto della ambasciala 
degli Stati Uniti a Saigon. 

Alla luce di questi fatti ac
quistano particolare rilievo le 
considerazioni del generale Rid-
gway sulle differenze profonde 
Ira la situazione coreana e quel
la vietnamita. Tn Corea — ri
corda l'ex comandante del cor
po di spedizione — «li ameri
cani avevano nelle retinvìe un.i 
posizione assai forte: il sud ilei 
paese, infatti, era in mano al 
pnverno di Seid. Nel Vietnam. 
invere. In situazione è profon
damente diversa: una gran par
te del paese è in mano al ne
mico e comhalte contro pi» 
americani. Ridgway scriveva 
queste cose prima delle mani
festazioni di Saigon e della ri
bellione di Da Nang e di Huè. 
AI quadro die egli dava, dun
que, bisogna aggiuncere quel 
che è avvenuto dopo e che pone 
gli americani di fronte al fatto 
che, a parte un puzuo di gene
rali. la "rande miigsiornnza del
la popolazione chiede, nelle 
stesse città « sicure », In fine 
della guerra e della occupazione 
straniera. 

Come sperare, in queste con
dizioni. nella possibilità di vin
cere la guerra del Vietnam? E 
che senso ha. ora. questa guer
ra, agli occhi dnl popolo ame
ricano e dei popoli dei paesi 
alleati degli Stati Uniti? Come 
possono, i governi di questi 
paesi, continuare a tacere? 

a. j . 

Un'intervista di Von Hassel 

Bonn vuole trarre 
profìtto dalia 

crisi della HA TO 

SEMPRE PIÙ' MARCATE LE RIPERCUSSIONI ECONOMICHE 

DELLE SPESE PER L'AGGRESSIONE NEL VIETNAM 

Allarme in Europa per 
l'inflazione americana 

DALLA 1' PAGINA 

Forte aumento in USA dei prezzi dei principali 
generi di largo consumo - In rialzo sul mer
cato internazionale le quotazioni di alcune fon
damentali materie prime - Il sistema monetario 
permette agli Stati Uniti di «esportare» in 

Europa la inflazione del dollaro 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 8. 

La Germania di Bonn solle
verà nella Nato la questione 
se « altri alleati europei » non 
debbano intervenire per copri
re la breccia militare che po
trebbe aprirsi con il ritiro del
le truppe francesi dall'integra
zione atlantica. Lo ha lasciato 
intendere il ministro della Di
fesa di Bonn Von Hassel in 
una intervista che la Koelni-
sche Rundschau pubblicherà 
domani. 

Dal riassunto dell'intervista, 
diffusa questa sera dalle agen
zie di stampa, non risulta chia
ro che cosa precisamente il 
governo di Bonn si propone. 
Vuole forse avanzare la richie
sta che i partners europei del
la NATO accrescano i loro im
pegni nel senso che aumentino 
le proprie forze da combatti
mento e di conseguenza i pro
pri bilanci militari? L'ipotesi 
non pare tanto campata in aria 
visto che proprio parallelamen
te al ritiro della Francia dalla 
integrazione, gli Stati Uniti, co
me è stato annunciato ieri a 
Washington, sottrarranno alla 
loro forza in Europa, sia pure 
provvisoriamente. 15 mila uo
mini. in prevalenza specialisti. 

Sulla decisione USA un porta
voce di Bonn ha preso posizio
ne affermando che il governo 
federale era stato messo al cor
rente e che gli uomini richia
mati in patria « debbono esse
re messi a disposizione diret
tamente od indirettamente per 
l'impegno americano nel Viet
nam». Bonn si è comunque 
preoccupata di ottenere, ha ag
giunto il portavoce, che non 
venga toccata la efficienza bel
lica delle forze annate ameri
cane stanziate nella Germania 
occidentale. L'ipotesi che 
Bonn chieda che gli alleati eu
ropei mettano a disposizione 
della NATO più uomini e più 
soldi sembra però contraddet
ta dall'affermazione fatta da 
Von Hassel nella sua intervi
sta di non ritenere possìbile 
un accrescimento delle forze 
della Bundeswehr oltre il li
mite del mezzo milione di uo
mini. D'altra parte è noto che 
l'Inghilterra è orientata, per 
ragioni valutarie, a ridurre e 
non ad accrescere le sue trup
pe di stanza in Germania. 

Che cosa potrebbe dunque 
chiedere Bonn? Le sue rivendi-
«Reazioni sono probabilmente 
orientate in due direzioni: ver

so l'organizzazione dei coman
di della NATO e verso l'arma
mento delle forze europee. Al 
primo problema ha accennato 
Io stesso Von Hassel nell'inter
vista quando ha detto che il 
suo governo ha fatto proposte 
per una « semplificazione » del
ie strutture di comando. Il mi
nistro non ha fornito particola
ri, ma ha precisato che il go
verno federale è interessato a 
che l'attuale integrazione sia 
in futuro « più che indebolita. 
rafforzata >. 

Una settimana fa. come è 
noto, un giornale autorevole co
me Die Welt, facendosi porta
voce degli alti ufficiali di Bonn, 
in servizio presso i comandi 
atlantici a Parigi. aveva espo
sto un piano di riforme che 
trasformerebbe la direzione del
la NATO in una direzione Wa
shington-Bonn. 

Per quanto riguarda l'arma
mento invece, è ovvio che di un 
solo tipo di armamento potreb
be trattarsi e cioè di quello 
atomico. Anche *p della forza 
nucleare della NATO o di una 
formula analoga in questi ulti
mi tempi non si è più parlato 
molto, è noto che Bonn non vi 
ha rinunciato. Il ritiro della 
Francia — potenza atomica — 
dalle strutture della NATO ed 
i crescenti impegni americani 
nel Vietnam «saranno sfruttati 
da Bonn rome mezzi decisivi 
dì pressione per ottenere ciò 
che fino ad oggi non è ancora 
riuscita ad avere, cioè la par
tecipazione. in ima forma o nel
l'altra. della Bundeswehr allo 
armamento atomico? Le pros
sime settimane consentiranno 
di dare una risposta a questi 
ed agli altri interrogativi. Sem
pre più chiaro comunque diven
ta già ora che Bonn sta facen
do di tutto per sanare la cri
si della NATO assicurandosi 
nell'alleanza, dopo eli USA. la 
maggiore fetta di potere politi
co e militare. 

Nella stia intervista Von Has
sel ha confermato la posizio
ne annunciata due giorni fa dal 
governo di Bonn sulle truppe 
francesi in Germania sottrat
te airinteCTazione della NATO. 
Se nei colloqui con Parigi — 
egli ha detto — risulterà che 
le forze francesi «in caso di 
aggressione assumeranno com
piti nella comune difesa * le 
questioni giuridiche del loro 
status potranno facilmente es
sere risolte. 

| Romolo Caccavale 

WASHINGTON. 8. 
L'allarme per i crescenti pe

ricoli di una inflazione non più 
latente o seminascosta ma or
mai sempre più e galoppante > 
si sta estendendo in tutti gli 
ambienti economici americani. 
« Se l'inflazione non è già ar
rivata qui fra noi — ha scritto 
il settimanale Time in una in
chiesta pubblicata ai primi di 
marzo — essa si trova dietro 
l'angolo della strada: ed il 
presidente Johnson farebbe be
ne a prendere misure decise 
per arrestarla, al più presto 
possibile ». I dati consuntivi 
per il 1965 avevano confermato 
le più rosee previsioni con un 
aumento del prodotto lordo na
zionale del 7.5%: con un au
mento medio del 15% dei pro
fitti delle grandi società: con 
investimenti che avevano toc
cato il 15-20% del fatturato. 
Iniziava il sesto anno consecu
tivo di boom della economia 
USA. Ma le ombre, su tale « mi
racolo economico > divenivano 
rapidamente sempre più fitte. 
L'aumento dei prezzi — il sin
tomo più evidente dell'inflazio
ne — sta praticamente inghiot
tendo ogni beneficio conseguito 
sul terreno produttivo. 

Il balzo in avanti più preoc
cupante viene registrato nel 
campo dei prezzi dei consumi 
di massa. Secondo dati del Di
partimento di Stato le quota
zioni di tutti i generi di largo 
consumo hanno avuto — tra 
il febbraio 1965 e il febbraio 
1966 — un aumento medio del 
2.5%. I prezzi per l'alimenta
zione registrano, nello stesso 
periodo, un incremento medio 
del 6,1%; in particolare i prez
zi del pollame, della carne e 
del pesce sono aumentati del 
16.3%: quelli delle scarpe del 
4,1%: il prezzo medio delle 
auto nuove è aumentato del 
3.8%: quello delle auto usate 
del 6.3%; il prezzo medio dei 
trasporti del 3.7%. Si tratta di 
incrementi che l'andamento dei 
prezzi al consumo in USA ha 
accusato soltanto alla vigilia 
della seconda guerra mondiale 
e durante il conflitto coreano. 

Sono in aumento anche i 
prezzi di fondamentali materie 
prime di carattere strategico 
e di importanza direttamente 
militare e ciò mette in mag
giore evidenza come sul feno
meno inflazionistico americano 
abbiano una determinante in
fluenza il peso finanziario della 
aggressione al Vietnam e in 
generale le spese militari. Una 
delle materie prime più colpite 
dall'aumento del prezzo è il 
rame il cui prezzo — regolato 
dalla Borsa di Londra — è au
mentato sul mercato interna
zionale a ritmo vertiginoso: un 
mese fa costava 635 sterline 
la tonnellata, il 5 aprile ha 
raggiunto, dopo alcune oscilla
zioni. 735 sterline e un giorno 
dopo 790 sterline. Il rame è 
uno dei metalli più usati dalle 
varie industrie belliche. Ana
logamente sta accadendo per 
l'alluminio, altro metallo stra
tegico. 

Alcuni grandi centri di osser
vazione dell'economia america
na — quali l'Associazione delle 
Banche e l'Associazione delle 
Compagnie di assicurazione — 
si sono trovati d'accordo per 
sollecitare al presidente John
son misure antinflazionistiche. 
La stessa sollecitazione viene 
dai maggiori esperti economi
ci. Queste misure dovrebbero 
agire in due sensi: un aumento 
di alcune lasse dovrebbe fre
nare in parte i consumi e dare 
al Dipartimento di Stato altri 
mezzi finanziari per le spese 
militari, senza accentuare la 
spinta inflazionistica. Altre mi
sure potrebbero rallentare gli 
investimenti o alcuni di essi. Si 
attende una decisione che do 
vrebbe aumentare la imposta 
sui redditi, con una maggiore 
entrata fiscale di 4-5 miliardi di 
dollari. Il Senato ha già ripri 
stipato alcune imposte, prece
dentemente sospese, sull'acqui
sto delle auto e sulle comunica
zioni telefoniche Nello stesso 
tempo l'amministrazione milita
re è stata invitata a « fare 
economie >. Ieri è stata diffusa 
la notizia secondo cui i soldati 
americani di stanza negli USA. 
già dal mese scorso, mangia
no margarina al posto del bur
ro: secondo l'agenzia ameri
cana che ha diffuso questa no
tizia l'« operazione margarina > 
farà risparmiare all'ammini
strazione militare americana 
6.5 milioni di dollari l'anno 
(pari a quattro miliardi di 
lire). 

In realtà le misura per fre
nare l'inflazione potranno es
sere meno drastiche del neces 
sario. nei confronti della eco
nomia degli USA. in quanto — 
e non da oggi — l'inflazione 
americana stessa viene larga-
mente « esportata » in Europa. 
In questo senso il Dipartimento 
di Stato è quanto mai intenzio
nato a non accedere ad alcuna 
modifica sostanziale dell'attua

le sistema monetario. Tale si
stema. infatti, àncora il valore 
del dollaro ad una determinata 
quantità d'oro qualsiasi sia il 
valore effettivo della moneta. 
In altri termini mentre negli 
USA con cento dollari si acqui
stano sempre meno merci, que
gli stessi cento dollari vengono 
fatti valere senza alcuna sva
lutazione sul mercato interna
zionale per cui le economie eu
ropee vengono profondamente 
danneggiate E' il meccanismo 
che ha fatto dire a De Gaulle 
che gli americani acquistano 
in Europa merci o intere fab 
briche. pagando con denaro che 
in misura crescente contiene 
< carta straccia ». 

L'inflazione americana ha 
una ripercussione già sensi
bile in Europa con le tensioni 
che essa provoca nel mercato 
delle materie prime. Per esem
pio l'aumento del prezzo del 
rame ha avuto un effetto abba
stanza preoccupante, in Euro
pa, per una vasta gamma di 
prodotti dell'industria manifat
turiera e di quella chimica. Si 
tratta di sintomi che preoccu
pano sempre di più gli am
bienti economici europei, an
che perché molti ritengono che 
la ripercussione dell'inflazio
ne americana in Europa, nella 
sua fase attuale, è destinata 
nei prossimi mesi ad avere ef
fetti ancor più negativi. 

Per il raduno di Wyszynski 

Nessun prelato straniero 
a Czestochowa in maggio 
lì governo polacco rifiuta i visti — « Zycie Warszawy » 

critica Patteggiamento del Vaticano 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 8. 

Sembra che nessuno dei pre
lati stranieri invitati dall'Epi
scopato polacco a partecipare 
alle celebrazioni del millennio 
del battesimo cristiano della 
Polonia, presenzierà alle mani 
festazioni indette dal primate 
cardinale Wyszvnski per il tre 
maggio prossimo al monastero 
di Czestochowa. Benché il go 
verno non abbia fino ad ora 
emanato un comunicato uffi
ciale in proposito, circolano vo
ci a Varsavia secondo cui le 
autorità consolari polacche 
avrebbero respinto le domande 
di visto avanzate da alcuni pre
lati stranieri, aggiungendo che 
l'autorizzazione ad un loro even
tuale viaggio in Polonia potrà 
essere data solo dopo il mese 
di maggio. Non è noto fino ad 
ora se tutti i rappresentanti dei 
56 episcopati invitati dal car
dinale Wyszynski a presenziare 
alle celebrazioni di Czestochowa 
abbiano avanzato richiesta di 

visto alle autorità consolari po
lacche. Si crede comunque di 
sapere che il visto sarebbe sta
to rifiutato al cardinale austria
co monsignor Koenig. al vesco
vo di Rotterdam, ai vescovi 
americani e a quelli tedesco oc
cidentali. 

L'atteggiamento del governo 
polacco a questo proposito non 
ha destato qui eccessiva sor
presa. Esso resta conforme a 
quanto già il 6 marzo scorso 
dichiarava il primo ministro 
Cyrankiewicz. motivando in una 
lettera di risposta al Segreta
rio dell'Episcopato polacco, 
monsignor Choromanski, il ri
fiuto al cardinale Wyszynski del 
passaporto diplomatico con il 
quale il prelato polacco avreb
be dovuto recarsi a Roma per 
partecipare alle manifestazioni 
indette dal Vaticano per il mil
lennio cristiano della Polonia. 
Cyrankievicz rilevava ancora 
una volta il carattere eminen
temente politico delle manife
stazioni organizzate dal cardi
nale. in netta contrapposizione 

Scontro senza precedenti a l l 'ONU 

Crisi per la Rhodesia 
al Consiglio di sicurezza 

Il Consiglio convocato per oggi, dopo uno scontro tra il Mali e 
le potenze anglosassoni - Navi da guerra portoghesi a Beira 

I nazisti USA 

preparavano 

l'assassinio 

di Fulbright 
NEW YORK. 8. 

Un ex-dirigente dell'organizza
zione di estrema destra dei « Mi-
nutemen > ha rivelato ad un 
magistrato inquirente di Lansas 
City (Missouri) che durante una 
riunione dei capi del movimen
to neonazista si mise a punto un 
piano per assassinare il senatore 
William Fulbright dell'Arkansas 
principale oppositore all'attuale 
politica estera del governo USA. 
L' ex dirigente. Jerry iMilton 
Brooks. di 36 anni, si trova a 
disposizione dell'autorità giudizia
ria in attesa dì rendere la sua 
testimonianza davanti ad un 
Gran Giuri federale il 22 aprile 
prossimo. 

Brooks ha detto che il p,ano per 
uccidere Fulbright venne accan
tonato all'ultimo momento dal ca
po dell'organizzazione Robert Bo-
livar Depuch. per tema che le 
conseguenti indagini arrecassero 
delle difficoltà per l'organizza
zione. 

Aumentata la tensione 

Nuovi scontri 

a Hong Kong: 

un dimostrante 

ucciso 
HONG KONG. 8 

Nuovi scontri si sono vericatì 
questa notte e all'alba di stamane 
ad Hong Kong, dove da diversi 
giorni sono in corso violente pro
teste delia popolazione per l'au
mento delle tariffe dei ìervizi dei 
battelli traghetto in servizio nella 
rada della città. Durante gli in
cidenti di questa mattina la pò 
lina ha sparato su una folla di 
1500 dimostranti, uccidendone uno 
e ferendone tre. II governatore 
britannico ha imposto nuovamen
te il coprifuoco, per fronteggiare 
un probabile aumento della ten
sione a seguito della sanguinosa 
repressione di stamane. Le auto
rità inglesi temono in particolare 
che si ripeta la situazione del 
1936. quando un centinaio di per
sone rimasero uccise in scontri 
con la polizia. 

NEW YORK, 8. 
Il Consiglio di sicurezza del-

l'ONU si riunirà domani alle 10.30 
(le 16.30. ora italiana) per discu
tere la richiesta della Gran Bre
tagna di essere autorizzata ad 
usare la forza per bloccare le 
forniture di petrolio alia Rhode
sia del razzista Ian Smith. La 
convocazione è stata annunciata 
dal presidente di turno. Moussa 
Leo Keita (Mali), dopo un collo
quio con il segretario generale. 
U ThanL 

L'annuncio di Keita è venuto 
dopo ventiquattro ore di estrema 
tensione, prodotta dal contrasto 
tra il presidente, che si riserva
va di fissare la data della riu
nione. da una parte, la Gran 
Bretagna, gli Stati Uniti e altre 
sei delegazioni, che esigevano la 
convocazione per le 21 di ieri 
sera, dall'altra. Ieri, gli e otto » 
(gli altri sono l'Olanda, la Nuova 
Zelanda, il Giappone. l'Argenti
na. l'Uruguay e i « fantasmi > di 
Formosa) si erano spinti fino ad 
accusare Keita di voler delibera
tamente impedire la riunione; 
successivamente, si erano recati 
in aula all'ora da loro indicata 
e vi si erano trattenuti a scopo di
mostrativo fino a tarda ora. 

La situazione, apparentemente 
paradossale, si .-pa-ea con il fat
to che ai p̂ c.M africani il passo 
effettuato dalla Gran Bretagna 
presso l'ONU è apparso come una 
manovra mirante a togliere loro 
l'iniziativa e a prevenire l'ado
zione. da parte del Consiglio di 
sicurezza, di decisioni più dra
stiche di quelle che po^ono de
rivare dalla iniziativa britannica. 
E' interessante notare che l'agen
zia sovietica TASS. noli unico 
commento dedicato alla più re
cente evoluzione della questione 
rhodesiana, ha dato appunto que
sta interpretazione dell'iniziativa 
britannica e ha messo in rilievo 
come nei precetto di risoluzione 
che il governo britannico vor
rebbe fare approvare dal Consi
glio dei quindici non ficura al
cun accenno all'eventualità del
l'impiego della forza direttamen
te contro il reeime razzi-ta di 
Smith. 

In ogni ca*o —. fanno rilevare 
stasera numerosi osservatori del 
Palazzo di Vetro — la riunione 
del Consiglio di sicurezza per di
scutere la questione rhodesiana 
è ormai questione di ore. For-e 
la Gran Bretagna otterrà la sod
disfazione di vedere anticipata 
leggermente l'ora della riunione; 
essa può tuttavia prevedere fin 
d'ora che gli esponenti del grup
po afroasiatico M adopereranno 
per ottenere che le n-oluziom che 
il Consiglio di sicurezza adotterà 
vadano ben oltre le richieste mi
nime formulate da Londra. 

li progetto di risoluzione pre
sentato dalla Gran Bretagna, do
po aver ricordato le risoluzioni 
del Consiglio del 12 e del 20 no
vembre 1965. e<pnme «grave 
preoccupazione » per il fatto che 
nfornimenu di petrolio vengono 
tuttora avviati, via Beira. verso 
la Rhodesia « con l'acquiescen
za del'e autorità portoghesi ». ciò 
che < dà assistenza e incoraggia
mento al regime illegale della 

Rhodesia del sud e gli permette 
di continuare ad esistere >. La 
Gran Bretagna chiede al Con
siglio di stabilire che la situa
zione cosi creatasi rappresenta 
una minaccia alla pace, di invi
tare il Portogallo a non accet
tare nel porto di Beira petrolio 
destinato alla Rhodesia e a non 
consentirne l'inoltro attraverso lo 
oleodotto; di invitare altresì tutti 
i paesi ad impedire che loro pe
troliere raggiungano la Rhodesia, 
e. in particolare, di invitare la 
Grecia a dirottare la petroliera 
< Manuela *: di autorizzare infine 
le autorità britanniche ad « usa
re la forza » per sequestrare la 
« Joanna V » e per bloccare altre 
petroliere dirette a Beira. 

Per quanto riguarda la € Ma
nuela ». la faccenda sembra già 
risolta. Secondo radio Atene, il 
comandante della petroliera ha 
annunciato di aver deciso di non 
attraccare a Beira e di far rotta 
verso Rotterdam, via Capo di 
Buona Speranza. E ciò su richie
sta del governo greco. 

Come e noto. la « Joanna V » è 
la petroliera pirata greca che. 
dopo aver cambiato bandiera e 
capitano in alto mare, si appre
sta a scaricare a Beira petrolio 
per i razzisti rhodesiani. I colloqui 
avviati dal governo britannico 
con quello portoghese per impe
dire che il petrolio continui ad 
affluire verso la Rhodesia via 
Beira sono falliti, in seguito al 
secco rifiuto di Lisbona, compli
ce di Ian Smith nel colpo di ma
no razzista. Navi da guerra bri
tanniche e portoghesi pattugliano 
oggi il canale di Mozambico. le 
une in caccia, le seconde a pro
tezione di petroliere pirate. 

A Brno si prepara 
la Piccola fiera 

(beni di consumo 
durevoli) 

PRAGA. 8. 
La terza Piccola fiera di Brno. 

in attesa di cuel'a grande di au
tunno. avrà luogo nel capoluogo 
moravo dal 10 al 20 maggio pros-
s.mi E' una manifestazione orga
nizzata dall'impresa statale per 
il commercio con l'estero Prago-
c\:x>rt. cu parteciperanno 97 pro-
vncv cecfHlov acche. La caratte
re .ca delia Piccola fiera è quel
la di prt-^ntare beni di consumo 
d.irevo'.i. d. a'<a qjalità. in buona 
pirte artigianali, destinati alla 
e-porta7.one in oani parte del 
mondo Si tratta di attrezzature 
sportive per la pesca, la caccia. 
giocattoli, oggetti di cancelleria. 
strumenti chirurgici e igienici. 
tutto il necessario per il cam
ping. ecc. 

Con l'Italia, gli affari so
no ottimi, e segnano ogni anno 
un crescendo. L'anno scorso se 
ne concluse per un ammontare 
di un miliardo di lire (specie per 
ì prodotti di legno e gomma). 

alle manifestazioni indette dal 
governo per celebrare ì mille 
anni della nascita dello Stato 
polacco. 

« Noi dobbiamo ricordare al
l'Episcopato — scriveva in quel
la occasione il primo mini
stro — che tutte le riunioni e 
le conferenze internazionali che 
hanno luogo cosi sovente nel 
nostro paese vengono convo
cate dagli organizzatori previa 
autorizzazione delle autorità 
statali. Le intenzioni che han
no ispirato gli autori delle let
tere di invito ai prelati del mon
do intero, affinché partecipino 
alle manifestazioni del millen
nio. sono anche troppo chiare. 
Non informando della loro ini
ziativa nemmeno l'apposito uf
ficio dei culti, i vescovi polac
chi si rendevano ben conto del 
fatto che. con l'ignorare i pub
blici poteri, essi compromette
vano di un sol colpo la possi
bilità di realizzare la loro ini
ziativa ». 

D'altro canto non si può cer
to dire che l'Episcopato polac
co. e il cardinale Wyszynski 
per primo, abbiano in questi 
mesi fatto qualche cosa per 
attenuare il contrasto tra Sta
to e Chiesa, un contrasto che. 
essendo ormai ben noto l'atteg
giamento del Primate, va assai 
oltre il fatto contingente, e in
veste problemi di ordine inter
no e internazionale di impor
tanza vitale per la Polonia so
cialista. Si può anche aggiun
gere che il Vaticano, ed è que
sta l'opinione espressa indiret
tamente dalla stampa polacca 
in questi giorni, non ha contri
buito a portare una nota di
stensiva nella complessa vi
cenda. 

In una corrispondenza da Ro
ma il quotidiano di Varsavia 
Zycie Warszawy scrive tra l'al
tro che e il lettore polacco, do
po aver consultato l'Annuario 
pontificio del 1965. si può fare 
una idea perfettamente chiara 
e obiettiva dell'atteggiamento 
vaticano verso gli interessi vi
tati della Polonia popolare. Non 
si tratta — scrive il giornale — 
soltanto del fatto che questa 
immagine è la stessa che ha 
prevalso negli ultimi venti an
ni; ciò che è soprattutto im
portante e significativo è che 
dietro la porta di bronzo si è 
ritenuto opportuno ribadirla con 
qualche supplemento, proprio 
nell'anno del millennio e qua
si alla vigilia delle cerimonie 
di Czestochowa ». 

Le osservazioni sviluppate 
dal quotidiano varsaviese si ba
sano su due argomenti di fon
do: il Vaticano « ignora la real
tà polacca più elementare » sia 
che si tratti di quella naziona
le, vale a dire la questione del
le frontiere occidentali, sia che 
si tratti della realtà sociale, 
vale a dire dell'esistenza stessa 
della Repubblica popolare po
lacca. Non solo, secondo il gior
nale. il Vaticano mantiene prov
visoria la situazione dei vesco
vi polacchi nelle diocesi ex
tedesche. ma giustifica ciò con 
una argomentazione che è iden
tica a quella dei revisionisti di 
Bonn, ciò che non avveniva 
nell'edizione dell'Annuario pon
tificio dello scorso anno. 

Zycie Warszawy sottolinea in
fine che l'Annuario pontificio, 
il quale non ' riconosce l'esi
stenza di alcun paese a demo
crazia popolare e in particola
re della Repubblica popolare 
polacca, fa invece menzione 
della rappresentanza del go
verno polacco in esilio a Lon
dra, il cui incaricato di affari 
presso il Vaticano è Kasimir 
Pappee. 

Franco Fabiani 

Vietnam 
posizione domani sulla situa
zione. 

Il governo ha annunciato che 
per martedì intende riunire la 
« Conferenza consultiva » con 
la partecipazione di tutti i 
gruppi politici e religiosi, per 
preparare il progetto per le 
elezioni di un'Assemblea costi
tuente. Ma sembra un annun
cio del tutto platonico. La co
stituzione del comitato buddista 
sembra preludere ad un rifiuto 
dei buddisti di partecipare al
l'Assemblea, mentre sulla stes
sa decisione si sono già aper
te profonde divergenze tra i 
generali. 

Danang — Un folto gruppo 
di ufficiali del primo corpo di 
armata hanno oggi reso noto 
il testo di una loro dichiara
zione in cui, accanto ad espres 
sioni di « fiducia » negli Stati 
Uniti e di anticomunismo, si 
afferma testualmente che « il 
governo Ky, per interessi per
sonali, ha dimostrato sete di 
potere in maniera da sfruttare 
il sangue dei soldati e uccidere 
i nostri compatrioti »; che « tut
ti i militari del primo corpo 
d'armata hanno perduto fiducia 
nella giunta nazionale e nel 
governo Ky ». e che « ci impe
gniamo a restare a fianco dei 
nostri concittadini in tutto il 
paese per combattere fino al
l'ultimo uomo, fino a che non 
vi sia un governo eletto dal 
popolo ». 

La situazione a Danang è di 
estrema tensione, soprattutto 
dopo che stamattina due "Sky 
raider" di Ky (costui oltre ad 
essere primo ministro è an 
che comandante dell'aviazione) 
hanno compiuto numerose pic
chiate intimidatorie sopra il co
mando del primo corpo. I voli 
si sono protratti fino a quando 
non ò apparso sulla scena un 
elicottero americano. « Passa
no sopra le nostre teste — han
no detto i militari "ribelli" — 
perché vogliono che noi gli spa
riamo. in modo che essi pos
sano poi sparare su di noi ». 
I quattromila soldati inviati da 
Ky alla base americana di Da
nang sono ancora là. nonostan 
te Ky avesse promesso di riti
rarli subito. 

La radio di Danang, nono
stante le espressioni < pro-ame
ricane » contenute nella dichia
razione degli ufficiali, continua 
intanto a trasmettere, in viet
namita e in inglese, frasi come 
queste: e Noi protestiamo con
tro il ruolo svolto dagli Stati 
Uniti nel Vietnam. Qualunque 
governo, civile o militare, non 
avrà il nostro appoggio, se 
dovesse essere influenzato da
gli Stati Uniti». 

Euè — Un'assemblea di stu
denti ha proclamato oggi la 
lotta ad oltranza, fino a quan
do non si saranno avute le di
missioni del governo Ky. Cen
tocinquanta giovani in divisa 
" kaki " si sono recati a Da
nang per organizzare anche in 
questa città una milizia stu
dentesca. 

Per quanto riguarda le noti
zie militari, si sa che gli ame 
ncani sono gli unici, attualmen 
te. a combattere. Tutto l'eser
cito collaborazionista è para
lizzato dalla attuale situazione 
politica. I partigiani, dal canto 
loro, hanno attaccato e distrut
to un posto fortificato a soli 
24 chilometri da Saigon. Aerei 
americani hanno compiuto va
rie incursioni sul nord, attac
cando anche un gruppo di 34 
giunche (probabilmente pesche
recci) 12 delle quali sarebbero 
stote affondate. Nel sud. i B 52 
hanno effettuato bombardamen
ti a .tappeto a un centinaio di 
chilometri da Danang. 

Fonti americane hanno an
nunciato a Washington che nel 
Vietnam del sud si trovano ora 
oltre 230.000 soldati statunitensi. 

Socialisti 
cilmente sopportabile per le 
altre nazioni europee »; se si 
scegliesse la Germania occi
dentale « ciò accentuerebbe 
la tendenza a un'alleanza ger
mano-americana »; la scelta 
dell'Italia accentuerebbe l'im
pegno militare del nostro 
paese. 

Vittorelli pone quindi il 
problema dei « compensi » 
che nasce dal ritiro delle for
ze armate francesi dalla NA
TO. Egli esclude che la Gran 
Bretagna sia pronta a sosti
tuire nel continente le divi
sioni francesi. E* possibile in
vece « che sia esercitata una 
pressione sull'Italia affinchè 
essa accresca il proprio im
pegno militare, ma è bene 
avvertire che il PSI sarebbe 
contrario a tale incremento >. 
Non resta quindi che la Ger
mania federale che certamen
te si accollerebbe la succes
sione francese. Bonn sosti
tuirebbe quindi i contingenti 
francesi sia a livello NATO 
che sul suo stesso territorio. 

« Ciò modificherebbe in ma 
niera sostanziale e radicale ' 
caratteri dell'alleanza atlanti 
ca facendone una vera e prò 
pria alleanza germano-ameri 
cana ». Con quali conseguen 
ze? « Data l'importanza ch( 
assumerebbe il contributo te 
desco, appare diffìcile che i 
scadenza relativamente ravvi 
cinata non si proponga u m 
partecipazione diretta delU 
Germania occidentale al con 
trollo del "deterrent" nuclea 
r e ». La Germania a quel pun
to avrebbe titoli per rivendi 
care non più controlli indiret
ti in sede di MLF « ma il con
trollo in prima persona di una 
propria forza nucleare ». 

2) Per quanto riguarda le 
conseguenze politiche, dice 
Vittorelli, esse sono certo 
gravi. La Germania diverreb
be la potenza numero due 
della NATO, distanziando 
Gran Bretagna e Italia. Anche 
nel MEC si imporrebbe la 
egemonia tedesca e questa 
nuova forza di Bonn « verreb
be messa al servizio delle ri
vendicazioni alle quali la Ger
mania non ha mai rinunciato 
nei confronti dei suoi vicini, 
cagionando un rapido incre
mento della tensione Est-
Ovest che era andata assopen
dosi nel quadro del presente 
equilibrio ». 

Concludendo Vittorelli affer
ma che in presenza di questa 
massiccia « crescita » tedesca 
e in presenza anche del par
ticolare tipo di « neutrali
smo » francese (fondato su 
ragioni nazionalistiche e sen
za radici nel movimento ope
raio) ci si avvierebbe a una 
sorta di protettorato delle po
tenze nucleari maggiori sulle 
minori, stimolando i singoli 
paesi a rendersi autonomi sul 
piano nucleare. E ciò, conclu
de, si rifletterebbe in analo
ghi sviluppi nell'ambito del 
Patto di Varsavia, con gra
vissime conseguenze per la 
pace europea e mondiale. 

L'assenza, a questo punto, 
di concrete indicazioni positi
ve nell'articolo di Vittorelli 
indebolisce certo la posizione 
attuale del PSI. E' indubbio 
però che la riallennazione di 
certi punti fermi — diversi 
se non opposti a quelli che 
continuano a enunciare .il 
PSDI e il Governo — può 
rappresentare un importante 
contribu to al dibattito sulla 
NATO che sta per avere 
inizio. 

PSI E PSDI il 14 aprile si 
riuniscono parallelamente le 
due Direzioni del PSI e del 
PSDI. I socialisti esamineran
no i risultati della < battuta 
d'arresto » provocata dal re
cente CC del PSDI e fisseran
no il « ruolino di marcia » del 
comitato paritetico. Si discu
terà anche, quasi sicuramen
te, delle questioni agrarie: un 
tema che poi verrà ripreso 
più ampiamente nel convegno 
dei segretari federali fissato 
per il 20 e 21 aprile. I social
democratici nomineranno i 
loro dodici rappresentanti nel 
comitato paritetico. E' possi
bile che fra martedì e giovedì 
si abbia anche un incontro 
fra le due Segreterie. 

Va segnalata di sfuggita 
una incredibile nota della 
agenzia ufficiale del PSDI, 
Agenzia democratica, che si 
scaglia con grottesco linguag
gio insultante contro il nostro 
partito e contro gli appelli 
unitari dei comunisti. Certo 
linguaggio e certi contenuti 
non servono, pensiamo, a con
fortare i socialisti alla vi
gilia della unificazione con 
il PSDI. 
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AL AHRAM: 

«La RAU 
prossimo 
obiettivo 

dell'offensiva 
imperialista» 

IL CAIRO. 8 
Mithamcd Ha^anein Heykal. di

rettore del quotidiano Al Abram, 
ti quale è considerato anche il 
portavoce ufficiale del Presidente 
Nasser. scrive questa mattina 
che « l'EgiUo è. per gii ìmpena-
lis-ti e per i reazionari, il pros
simo obiettivo da prendere di 
mira ». 

Heykal, il quale dedica il suo 
articolo settimanale alla situazio
ne nel terzo mondo, e in parti
colare. nei paesi arabi, aggiunge: 
« Î a RAU e le masse arabe so
sterranno l'estate prossima un 
combattimento decisivo, sul piano 
politico e sul piano sociale; per 
rendersi conto della violenza della 
prossima battaglia bisognerà va
lutarne la posta in gioco. Se la 
RAU sarà abbattuta — prosegue 
Heykal — l'impcnalLsmo raffor
zerà ì suoi recenti successi in 
Africa e in Asia. In secondo luo»:«> 
consoliderà i propri interest (in 
particolare petroliferi e str.\t«» 
gici) in una rodono situata rvì 
cuore del terzo mondo, in trrjv» 
luogo rimpcri.ili«mo i"»Ti<r<TvrA 
un certificato ili <o;>r.n\i\rs'.:ji *1 
$uo ficlio prcfrr'to vi»V A Kr**-
le. poiché I.» v»'.« f«v:.i s-sNi »-•* 
pnrv di .((TriT-Mrc n c^:.' ,v;<-i* * 
stata .ìht'.iti -ta , : t j - : . \ ; rv:v> 
ricn/a «ivu' >'J tu'.:A »• I * »-'<-',.V 
I* I.i cui f«>: : t .'i * . . . j - , ,-»x- t 
ijr.trsl.'.vriva !;»'.i:i .;. v .-, V> 
nitA .-u.sN.-i •vAtJl (•.:•!» -ila ,v< .Vo 
slhi .-ir-t'i • 
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